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 Neuropsichiatra infantile

La Collana, che ha preso avvio nel 2010, ha come centro direzionale un gruppo 
di tecnici, prevalentemente dell’età evolutiva, raccolto inizialmente attorno all’unità 
operativa di neuropsichiatria infantile della ASL Roma 6 di Pomezia (Roma), e 
poi nel Gruppo di ricerca EllePi (GLP) del Litorale Pontino. La Collana intende 
raccogliere le diverse iniziative di cura, dunque esperienze di buone prassi, che 
partono dal territorio e fanno incrociare le famiglie, le scuole, le associazioni di 
volontariato, il privato sociale, l’università, con i servizi specialistici pubblici locali, 
nella comune impresa di o!rire un supporto di qualità a tutela della salute mentale 
e della riabilitazione per l’infanzia e l’adolescenza. Il gruppo di lavoro, a suo tempo 
connesso in una convenzione-quadro con l’Università Ca’ Foscari di Venezia, coopera 
nella ricerca e nella formazione con il prof. Mario Di Mauro, per anni Direttore 
del Dipartimento di ricerca Centro Studi Feuerstein sulle metodologie metacognitive 
in educazione e formazione all’interno del CIRF (Centro Interateneo per la Ricerca 
didattica e la Formazione avanzata), ed oggi Presidente onorario di ICSEM 
(International Center for Studies in Educational Methologies). L’unità operativa 
di neuropsichiatria infantile di Pomezia, cooperando con un’agenzia educativa 
del territorio (I.C.S. Pestalozzi di Torvaianica), prese parte nel 2014 all’avvio del 
progetto N-DSA-N (New DSA Network) coordinato dall'associazione Maendeleo for 
Children APS. La Rete N-DSA-N è successivamente diventata un’importante rete 
internazionale di progettazione partecipata tra attori pubblici e privati impegnati 
nello sviluppo di progetti congiunti per la ricerca,  le cure o la creazione di servizi 
sulle patologie del Neurosviluppo e ha realizzato un partenariato con il Gruppo 
di ricerca EllePi (GLP) e con questa Collana, che ne è l’espressione editoriale. 
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PRESENTAZIONE

di Roberto Miletto1

Crescere è una danza è il titolo che alcuni anni orsono si volle dare a un 
progetto di danza-movimento-terapia nel nostro servizio di neuropsichia-
tria infantile a Pomezia, e poi è soprattutto il titolo di un volume pubblicato 
per Alpes nel 2016 in questa collana CambiaMenti. Il suo curatore Vincen-
zo Bellia – psichiatra, psicoterapeuta gruppoanalista, ma anche danzamovi-
mentoterapeuta – ci richiama *n dalla sua Introduzione all’idea che crescere 
è un’avventura sociale come pure danzare in genere è una faccenda sociale. Se 
pensiamo in termini di danzaterapie, qualunque esse siano, si viene sempre 
ricondotti, da un canto, sui sentieri della relazione e, d’altro canto, si è come 
impediti a imboccare il vicolo cieco dell’esclusione. Massimamente poi con 
il Tango Argentino, ballo di coppia per eccellenza, e nel gruppo. Ancora 
Bellia ci fa osservare quanto i bambini di solito giocosamente ballino, e 
quanto lo facciano gli adolescenti: anzi, per loro ballare può costituire una 
delle principali attività gruppali, ed è un buono strumento per traghettare il 
passaggio dall’appartenenza familiare alla futura identità sociale. Passando 
poi al ballare in età adulta, “le comunità a6dano a cerimoniali danzati, sacri 
o profani che siano, formali o informali, la manutenzione del legame sociale: 
in sostanza, la comunità è matrice della danza e la danza è matrice di comu-
nità”. Dunque, le danze – e massimamente il tango – sono strettamente 
connesse a idee di socialità e di relazione. Considerazioni queste sull’ovvio, 
se vogliamo, ma comunque di grande rilevanza per chi è un operatore della 
salute e per chi come noi del Gruppo di ricerca EllePi (GLP) del Litorale 
Pontino lo siamo nell’ambito della salute mentale. 

Questo volume ha pertanto il suo centro d’interesse proprio in quella 
danza di fascino e passione che è il Tango Argentino e – come è negli in-
tenti della collana CambiaMenti – viene qui proposto un insieme di contri-
buti che a7rontano il tema della rieducazione e della cura attraverso varie 
sfaccettature, scritti da chi si è avvicinato da tempo al tango, con modalità 
anche diverse. Lo spunto d’avvio che ha portato alla costruzione di questo 
volume a più voci è l’incontro avvenuto tra il servizio pubblico di Salute 
Mentale e Riabilitazione dell’età evolutiva (SMREE) di Pomezia con il Grup-
po EllePi da un lato – che ha il suo nucleo storico proprio in questo servizio 
– e dall’altro l’Associazione L’Oltre Tango di Latina, con il maestro di Tango 
Argentino Roberto Nicchiotti, ideatore del metodo L’Oltre Tango, e Chiara 

1 Responsabile Collana CambiaMenti.
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Costanzo, psicologa e operatrice di tangoterapia di questo metodo. L’incon-
tro ha consentito di de*nire un progetto rieducativo, avviato ormai già da 
qualche anno, nei locali dell’unità operativa di neuropsichiatria infantile a 
Pomezia, e già descritto nel precedente volume della Collana (Sport & Di-
sturbi del Neurosviluppo, 2021). Progetto che tuttora è attivo come o7erta 
rieducativa di terapia complementare a gruppi di preadolescenti e adolescenti 
con Disturbi del Neurosviluppo, in cura presso questo servizio della ASL 
territoriale, nonostante le inevitabili pause imposte dalla prolungata situa-
zione pandemica (Fucci, Miletto & Associazione L’Oltre Tango, 2021). Se 
nell’altro volume l’esperienza di tangoterapia è stata descritta da un punto 
di vista metodologico qui viene presentata nel dettaglio anche clinico e ha, 
come appendice, anche un riscontro nella competizione sportiva. 

Il Tango Argentino di per sé è un fenomeno, si sa, di una certa com-
plessità, e lo è pure il suo approccio educativo e rieducativo. Nel proporne 
qui alcune buone prassi, in una trattazione inevitabilmente parziale, ab-
biamo ritenuto opportuno premettere alla parte clinica un corposo saggio 
introduttivo, curato dal sociologo italo-cileno Alberto Cuevas, che qui ha 
o7erto lo sguardo dello studioso su aspetti storici, letterari e culturali del 
tango, con notazioni ricche e originali.

A seguire la rassegna clinica, con contributi curati da professionisti del 
Tango Argentino, maestri e operatori di tangoterapia, alcuni anche idea-
tori di metodi rieducativi speci*ci, e presidenti di associazioni di Tango, 
attivi in diverse regioni (Lazio, Lombardia, Emilia-Romagna, Toscana), a 
cui si aggiunge il contributo di Adriana Maria Reinozo, coordinatrice di 
un laboratorio riabilitativo ospedaliero di Danza Integradora in Buenos 
Aires. A concludere il volume, per uno sguardo sulle potenzialità proget-
tuali future della tangoterapia, le note brillanti di Silvia Prati, vulcanica 
europrogettista e progettista sociale, coordinatrice del New DSA Network, 
che da anni ha stabilito un pro*cuo partenariato con il nostro Gruppo di 
ricerca EllePi, di cui questa Collana ne è espressione editoriale. 

L’incontro a Pomezia – nel servizio territoriale neuropsichiatrico in-
fantile prima e in quello dell’età adulta poi – tra operatori di formazione 
diversa, da un lato i professionisti di Tango Argentino e dall’altro i tecnici 
della Salute Mentale, ha facilitato la costituzione dei gruppi di lavoro che 
sono ospitati con più contributi in questo volume e ovviamente ne ha con-
dizionato anche il taglio clinico. 

Basti pensare, infatti, alle molteplici esperienze di impiego del tango 
nell’ambito della Medicina Integrativa, ora anche in Italia, che sono com-
plementari e di a6ancamento a cure sanitarie tradizionali, per gruppi di 
pazienti con varie patologie organiche: oncologiche, metaboliche (obesità, 
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diabete), cardiovascolari e respiratorie, muscolo-scheletriche. Esperienze 
alcune anche di grande interesse, che peraltro non vengono qui riportate: 
infatti, seguendo la caratterizzazione di questa Collana, il campo d’inte-
resse è stato volutamente circoscritto ad ambiti neurologici e psichiatrici, 
invitando a collaborare sia i professionisti di Tango sia i tecnici della Salute 
Mentale dell’età evolutiva e di quella adulta, con esperienze consolidate di 
buone pratiche, vuoi ambulatoriali o ospedaliere, vuoi d’associazione o di 
privato sociale. 

Un ambito così de*nito di certo non limita, peraltro, quel senso impor-
tante di valore riparativo che ha la danza in genere e, nel nostro speci*co, il 
tango: mi piace citare solo come un’esempli*cazione, a questo proposito, 
quei laboratori di tangoterapia sorti in tempi recenti e soprattutto rivolti 
alle persone anziane, proprio per una ripresa della socialità, tanto più ne-
cessaria in un periodo come questo, segnato dalle ondate pandemiche. 

Riprendendo le osservazioni iniziali sul sociale, brevemente mi so7er-
mo ancora su questa parola-chiave, perché qui risulta proprio come paro-
la “connettiva”, se vogliamo un #l rouge tra i diversi contributi; a questo 
proposito, mi piace qui ricordare l’A.I.P.T.A.(Associazione Italiana Profes-
sionisti Tango Argentino), l’associazione di categoria che unisce le diver-
se professionalità legate al tango, come riportato nelle note che seguono 
questa presentazione: associazione di recente formazione, tra l’altro in un 
momento emergenziale come questo – di cui come coordinatore nazionale 
ne è parte anche il co-curatore del volume Roberto Nicchiotti, come anche 
altri Autori qui invitati – che ha, infatti, speci*camente nella sua mission 
un obiettivo di promozione sociale. E anche nei modelli più recenti di ri-
abilitazione neuropsichiatrica il centro d’interesse è più concentrato sugli 
aspetti funzionali delle diverse patologie e sulle modalità con cui i de*cit 
funzionali incidono sul funzionamento psicosociale di ciascun individuo. 
E la gravità di ogni patologia viene maggiormente correlata all’intensità 
di questo malfunzionamento psicosociale piuttosto che alla intensità dei 
sintomi (Buono, 2017). In buona sostanza, un disturbo neuropsichiatrico 
risulta pertanto tanto più grave quanto più può incidere sulle possibilità 
del soggetto di relazionarsi al proprio contesto di vita. 

Dunque, queste sono delle impostazioni che tendono persino a prescin-
dere dalla quantità e dalla qualità dei sintomi di una malattia neuropsichi-
ca, privilegiando interventi che possano o7rire la possibilità di recuperare 
funzioni e attività sociali. Questo è il concetto di Recovery, che ha saputo in 
questi anni convogliare attorno a sé un movimento di idee e prassi nuove: 
è, nella sostanza, un buon riferimento alla riorganizzazione e al migliora-
mento della qualità della vita. Sono assolutamente persuaso che il lettore si 
potrà render conto facilmente che anche la tangoterapia, con la sua dimen-
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sione sociale, di relazione e di comunicazione, è proprio dentro a queste 
idee e può costituire un eccellente contributo di Recovery. 
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BREVI NOTE SULL’AIPTA
di Barbara A. Marconi2 e Roberto Nicchiotti3

L’Associazione Italiana Professionisti Tango Argentino (AIPTA), presen-
te in questo volume con più contributi di suoi soci, ha una duplice ve-
ste, quella dell’Associazione Sportiva Dilettantistica  (ASD, a6liata alla 
FIDS) e quella dell’Associazione di Promozione Sociale (APS). Nata da 
un progetto di Barbara “Bibbi” Marconi, riunisce l’intero panorama delle 
professionalità operanti nel mondo del Tango Argentino, Ballerini e Ma-
estri, Musicalizadores e Musicisti, Operatori di Tangoterapia, Organizza-
tori di Milonga, Festival ed Eventi e quella della comunità dei sostenitori 
del Tango Argentino in Italia, al *ne di promuovere eventi sociali, sportivi 
e culturali di Tango e di favorire il dialogo e la progettualità condivisa 
all’interno della comunità tanguera. 

L’AIPTA è costituita da professionisti che esercitano la loro attività in 
modo esclusivo nel Tango, ammettendo anche coloro i quali, possedendo i 
requisiti di appartenenza, svolgono altra attività lavorativa. Ne fanno par-
te come soci sostenitori anche coloro i quali, non possedendo i requisiti 
di appartenenza alle categorie dei soci professionisti, partecipano alle ini-
ziative sociali, sportive, formative, didattiche e culturali promosse dalla 
stessa, con particolare riferimento all’utilizzo del Circuito nazionale di 
promozione sportiva e sociale del Tango denominato “AIPTA SMART”. 
Un’associazione che ha nella sua mission, oltre alla tutela degli operatori, un 
riconoscimento sportivo e culturale del tango. A questo proposito, intende 
svolgere anche un servizio di formazione, costituendosi come punto di rife-
rimento per tutti coloro che desiderano approfondire le diverse tematiche 
connesse al tango. Come Associazione di Promozione Sociale si con*gura 
anche come un’aggregazione di eccellenze con l’intento di costituirsi come 
accademia formativa. 

Per la formazione degli operatori, l’associazione opera sia attraverso il 
conseguimento delle quali*che dagli organismi sportivi istituzionali ai quali 
è a6liata, sia attraverso la promozione della sua formazione interna. Come 
aggregazione di eccellenze, l’associazione si costituisce pertanto come pun-
to di riferimento formativo per tutti coloro che desiderano approfondire le 
diverse tematiche connesse al Tango, e, nella fattispecie, alla Tangoterapia. 
Il presente volume interpreta proprio tale scopo, quello di impiegare il 
Tango, in soggetti a7etti da patologie psichiatriche o neurologiche, per 

2 Neuro*siologo e fondatore di AIPTA.
3 ideatore del metodo l'Oltre Tango
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Tango, una passione che cura - la tangoterapia nelle patologie neuropsichiatriche

promuovere in un’attività di Recovery – quindi come co-terapia –, il be-
nessere psico#sico di ciascun paziente o, più semplicemente, per favorire la 
massima inclusione sociale. Dunque, qui nei vari contributi viene proposto 
un impiego del Tango in attività gruppali; si tratta di persone vuoi con 
disagi vuoi con malattie o disabilità conclamate, selezionate in un’e7ettiva 
co-terapia o semplicemente partecipi di attività facilitanti l’inclusione so-
ciale: ma sempre con il Tango come strumento utile che cerca di far fronte 
al ri*uto delle diversità. 


